
 

COMUNE DI LEDRO 
Provincia di Trento 

 
 

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 
 n. 641 di data 12/12/2023 

 
OGGETTO:  Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile 

con aziende agricole – assegnazione benefici economici previsti 
nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) della Rete. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

Premesso che: 
- in data 14 settembre 2023 è stata sottoscritta dalla Provincia autonoma di Trento, i comuni 

di Bondone, Ledro, Riva del Garda, Storo e Tenno, la Comunità Alto Garda e Ledro, la 
Comunità delle Giudicarie, il B.I.M. del Sarca Mincio Garda ed il B.I.M. del Chiese la 
convenzione per l’attivazione della Rete di Riserve Alpi Ledrensi ai sensi dell’articolo 47 
della L.P. 11/2007; 

- il Comune di Ledro è stato individuato quale soggetto responsabile della Rete di riserve Alpi 
Ledrensi; 

- tale convenzione concerne le modalità di gestione coordinata delle aree protette presenti 
nei Comuni amministrativi di Ledro, Bondone, Riva del Garda, Storo, Tenno al fine della 
tutela e valorizzazione dei fattori di biodiversità e di riqualificazione degli ambienti naturali 
e seminaturali attraverso l’attuazione di misure di conservazione attiva e lo sviluppo di 
azioni mirate di promozione culturale sui temi della biodiversità e della sostenibilità; 

- obiettivi della rete sono in particolare: 
- il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 

habitat dei siti Natura 2000 di cui alle direttive europee Uccelli (79/409/CEE) e 
Habitat (92/43/CEE), diffondendone la conoscenza e promuovendone il rispetto tra 
cittadini e ospiti con campagne di sensibilizzazione, attività didattiche mirate e la 
costituzione di percorsi didattico-fruitivi, ove ciò non incida negativamente 
sull'esigenza primaria di conservazione; 

- la prosecuzione delle tradizionali attività che fanno riferimento all’uso civico, alla 
selvicoltura, alla zootecnia, al pascolo, all’agricoltura di montagna, allo sfalcio, alla 
raccolta del legnatico, alla caccia, alla pesca, alla raccolta dei funghi e dei frutti del 
bosco e all’apicoltura, nonché le attività ricreative, turistiche e sportive compatibili, 
come elementi costitutivi fondamentali per la presenza antropica nelle aree di 
montagna; 

- la promozione, la qualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica della Rete in 
un'ottica di valorizzazione del turismo sostenibile inteso come “qualsiasi forma di 
sviluppo, pianificazione o attività turistica che rispetti e preservi nel lungo periodo le 
risorse naturali, culturali e sociali e contribuisca in modo equo e positivo allo 
sviluppo economico e alla piena realizzazione delle persone che vivono, lavorano o 
soggiornano nelle aree protette, riconoscendo il territorio come primo fattore di 
attrattiva; 



- la promozione della partecipazione di cittadini e portatori di interesse e la diffusione 
di tutte le informazioni e i dati relativi alla Rete di riserve in forma fruibile anche a 
non tecnici; 

- la Rete ai fini del raggiungimento del propri obiettivi attua azioni sul proprio territorio di cui 
alle seguenti tipologie: A. Coordinamento e conduzione della rete di riserve, B. Studi, 
monitoraggi, piani, C. Comunicazione, educazione, formazione, D. Sviluppo locale 
sostenibile, E. Azioni di valorizzazione e F. Azioni di conservazione e tutela attiva; 

Atteso che per l’attuazione delle azioni da intraprendere sul territorio, la Rete di riserve Alpi 
Ledrensi ha redatto un programma triennale di interventi approvato da tutti gli enti aderenti alla 
stessa, articolato in due documenti: il documento tecnico, che descrive in dettaglio le finalità, gli 
obiettivi e i singoli interventi e attività che la rete di riserve intende realizzare nel triennio con 
l’indicazione del relativo cronoprogramma ed il programma finanziario che contiene l’importo 
complessivo stimato per coprire la spesa di ogni intervento e attività e nel quale sono indicati i 
nominativi degli enti finanziatori con i relativi importi di contributo per ogni intervento e attività. 

Considerato che tra le tipologie di intervento e di attività previste nel documento tecnico vi sono le 
azioni D) sviluppo locale sostenibile: la rete si pone infatti fra gli altri, l’obiettivo, nell’ambito della 
CETS – Carta Europea del Turismo Sostenibile nelle aree protette, di promuovere attività 
alternative legate alla produzione primaria, ampliare l’offerta di prodotti di qualità in connessione 
con interventi di tutela attiva, sostenere le filiere agricole locali, attivare la collaborazione tra il 
settore agricolo e quello turistico nell’ottica del turismo e dello sviluppo sostenibile e supportare 
attività di turismo sostenibile; 

Dato atto che l’azione D1 in particolare riguarda il progetto triennale di sviluppo sostenibile volto 
all’attuazione del progetto di maturazione controllata del letame svolto in collaborazione con le 
aziende agricole del settore zootecnico di Ledro e supportato dagli studi di fattibilità per la 
gestione dei reflui zootecnici redatti dalla Fondazione Edmund Mach; 

Evidenziato che trattasi di un progetto ambientale che si avvale del coinvolgimento degli allevatori 
ledrensi volto ad un miglioramento qualitativo dei prati di fondovalle di Ledro attraverso una 
gestione agronomica adeguata; 

Evidenziato inoltre che tale progetto è monitorato dalla Fondazione E. Mach, al fine di garantire un 
alto livello di qualità dello stesso in termini di tutela e valorizzazione ambientale del lavoro svolto; 

Tenuto conto dello stanziamento appositamente previsto nel Programma degli interventi per la 
Rete di riserve Alpi Ledrensi per il triennio 2023-2025 e degli indirizzi della Conferenza della Rete 
di riserve Alpi Ledrensi di cui al verbale registrato al protocollo n. 
c_m313-05/12/2023-0021104/I; 

Vista la richiesta protocollo n. c_m313-29/11/2023/20674/A presentata dall’Associazione 
Allevatori Valle di Ledro per l’assegnazione di un contributo a sostegno del progetto relativo alla 
maturazione controllata del letame prodotto delle aziende zootecniche ledrensi ed in particolare 
per la copertura delle spese relative all’utilizzo dei macchina necessari al rivoltamento del letame 
per gli anni 2023, 2024 e 2025; 

Richiamato il Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad 
associazioni, enti pubblici e privati ed in particolare l’articolo 4 rubricato Natura dei benefici 
economici nel quale si afferma che i benefici economici erogati dal Comune possono assumere, fra 
le altre, la forma di contributi per progetti di interesse per la comunità locale per i quali 
l’Amministrazione riconosca un particolare rilievo rispetto al perseguimento degli obiettivi propri 
dell’Amministrazione stessa. 

Premesso quanto sopra e tenuto conto del disavanzo annuale esposto nella sopracitata richiesta 
e dell’ammissibilità della domanda ai sensi del Regolamento comunale per la concessione di 
finanziamenti e benefici economici ad associazioni enti pubblici e privati, si ritiene con il presente 
provvedimento di procedere all’assegnazione del seguente beneficio economico: 



Soggetto Motivazione Importo annuale Anno 

Associazione Allevatori 
Valle di Ledro 

Azione D1 – sostegno 
progetto maturazione 
controllata del letame 

Euro 5.000,00 2023, 2024 e 
2025 

Richiamate le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 4 del 22.02.2023 con oggetto “Approvazione del Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 ed 
allegati e del prospetto indicante i proventi da uso civico e la loro destinazione (art. 4 
comma 6 LP 6/2005)”; 

- della Giunta Comunale n. 6 del 23.02.2023 con oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo 
di Gestione (PEG) 2023-2025” ed accertata la competenza ad assumere il presente atto in 
capo al Responsabile del Settore servizi alla Persona; 

- della Giunta Comunale n. 12 del 30.03.2023 con oggetto “Adozione “Piano integrato di 
attività e di organizzazione” (PIAO) 2023-2025”; 

Rilevata l’assenza di conflitti di interesse relativamente all’oggetto della presente determinazione 
in capo al responsabile di Settore firmatario; 

visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e lo Statuto comunale; 

visto il decreto del Sindaco protocollo n. c_m313-15/04/2022-6169/I di nomina dei Responsabili 
dei Settori e Servizi; 

DETERMINA 

1. di assegnare, per le motivazioni in premessa esposte e secondo gli indirizzi impartiti dalla 
Conferenza di Rete, giusta verbale protocollo n. c_m313-05/12/2023-0021104/I, un 
contributo annuale di importo pari ad euro 5.000,00 all’Associazione Allevatori Valle di Ledro 
a sostegno delle spese relative al progetto di maturazione controllata del letame facente 
parte dell’azione D1 Progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole del Piano di 
interventi della Rete 2023-2025 approvato dagli enti aderenti la stessa; 

2. di impegnare la spesa derivante dal punto 1. Del dispositivo pari ad euro 5.000,00 annuali 
nel bilancio di previsione finanziario 2023-2025 come di seguito indicato: 

Azione Piano Finanziario Miss. Progr. Capitolo Cdc Importo Esigibilità 

D1 2.02.01.09.014 09 02 2209000/2023 50 5.000,00 2023 

D1 2.02.01.09.014 09 02 2209000/2023 50 5.000,00 2024 

D1 2.02.01.09.014 09 02 2209000/2023 50 5.000,00 2025 

3. di dare atto che la spesa derivante dall’attuazione dell’azione sopra indicata è finanziata con 
i trasferimenti di seguito indicati: 

Azione Piano Finanziario CdC Capitolo Ente finanziatore Importo Esigibilità 
D1 4.02.01.02.006 50 4209551 Comunità Alto Garda 

e Ledro 
5.000,00 2023 

D1 4.02.01.02.006 50 4209551 Comunità Alto Garda 
e Ledro 

5.000,00 2024 

D1 4.02.01.02.006 50 4209551 Comunità Alto Garda 
e Ledro 

5.000,00 2025 

4. di precisare che il contributo annuale assegnato verrà liquidato nella misura del settanta 
percento entro il mese di ottobre di ogni anno, mentre il saldo verrà liquidato a 
presentazione del rendiconto annuale e della documentazione probatoria della spesa 



sostenuta debitamente quietanzata; 

5. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 13 dicembre 2012 n.8, come novellato 
dall’articolo 1 della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10, il presente provvedimento acquista  efficacia 
legale con la pubblicazione sul sito web del Comune, sezione Amministrazione trasparente – 
subsezione Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici – e che, a tal fine, si 
riportano i seguenti dati: 

Nome e dati fiscali del beneficiario Associazione Allevatori Valle di    Ledro C.F. 02573910227 

Importo (vantaggio economico) Associazione Allevatori Valle di    Ledro euro 5.000,00 
annui (anni 2023, 2024 e 2025) 

Norma o titolo alla base 
dell’attribuzione 

Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti 
e benefici economici ad associazioni, enti pubblici e privati 

Struttura, dirigente o funzionario 
responsabile del procedimento 
amministrativo 

Settore Servizi alla Persona - Responsabile del Settore 
Servizi alla Persona 

Modalità seguita per 
l’individuazione del beneficiario 

Istanza di parte 

6. di precisare che il presente atto diventa esecutivo, con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria della spesa reso dal responsabile del Settore 
Finanziario, ai sensi degli artt. 5 e 20 del Regolamento di contabilità; 

7. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. n. 23 del 30 novembre 1992, che avverso 
il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della repubblica 
entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso 
giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 2 
luglio 2010 n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 
 Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona 
 Laura Brunelli 

documento firmato digitalmente 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto 
e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 

 
Il responsabile del procedimento: Brunelli Laura 
 
 
 

 
 
Elenco movimenti Contabili di riferimento: 
 

Tipo Movimento Esercizio Capitolo Importo Obiettivo CIG 
 Oggetto del Movimento 

 
INS_IMP Impegno 2023 2209000/2023 5.000,00   

 Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole – 
assegnazione benefici economici previsti nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) 
della Rete. 

 
INS_IMP Impegno 2023 2209000/2023 5.000,00   



 Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole – 
assegnazione benefici economici previsti nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) 
della Rete. 

 
INS_IMP Impegno 2023 2209000/2023 5.000,00   

 Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole – 
assegnazione benefici economici previsti nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) 
della Rete. 

 
INS_ACC 

Accertamento 
2023 4209551 5.000,00   

 Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole – 
assegnazione benefici economici previsti nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) 
della Rete. 

 
INS_ACC 

Accertamento 
2023 4209551 5.000,00   

 Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole – 
assegnazione benefici economici previsti nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) 
della Rete. 

 
INS_ACC 

Accertamento 
2023 4209551 5.000,00   

 Rete di riserve Alpi Ledrensi – azione D1 progetto di sviluppo sostenibile con aziende agricole – 
assegnazione benefici economici previsti nell’ambito del Piano di interventi triennale (2023-2025) 
della Rete. 
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